
CORRIERE*. PICCOLI 

J-frA 
aaaaea, 
0 0 04100 1 
aoaaeot.\ 
aaaaaal-l 
fa a o aoaM 

a a «JOB/. 
boa a noi 
[a a d a »»f 

MM&O MAiélNI DI ROMA art (JOfèlA. 
BW1UTA HA VIWO IU OléfóMO P\ 
AMÈNZA 

Q U & I A s&mm, -rea/Ai? u\ 
BWUTA AU Sl̂ .Qa&SI(iiAFKAM«e&CO 
AUA MKStloeB^DR/r^OR^IWALg; 
Pi ROBê ro f w i ^ 

• v / <£gtfl«j;jSfê y 
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Cara Patrizia Carrsno: 
Lei mi piace. La temo anche 
un poco perché è competiti­
va, un po' aggresaiva a mor­
dace, insomma mi sembra 
che Lei abbia tutte le quali­
tà per smontare un uomo 
ma anche per rigenerarlo. 
Vengo al punta Ieri ho letto 
•Lo scavo interior». Bra­
vai Ma perché questo fondo 
di animositi71 A me sembra 
che attenui il «sanse ot ru­
mor». 0 sbaglio? Vale la pe­
na di scherzare (pungendo) 
sui motivi dell'eccitaiione 
maschile (o femminile) sa 
conducono a momenti feli­
ci? 0 sulle calie autoreg­
genti se consentono di evi-
tara goffe manovre per 
raggiungere con baci < ca­
rene una (delle tante) sona 
meravigliose, intime, seri­
che, morbide, accoglienti, 
tiepide, struggenti del cor­
po di una donna? Anche del 
tuo Patrizia? Io le rivolgo 
una preghiera: ual la sua 
abile pennn e la aia spre­
giudicatene per sfottere 
sanguinosamente (spero) 
l'Inimmaginabile attività 
sessuale di tanti personag­

g i che ai battono era suc­
cesso, purtroppo - per 11 

i mantenimento della censu­
ra; - per il massacro del­
l'ambiente; - lo sfacelo di 
tatti I valori più limpidi; • 
l'Impoverlment* ulteriore 
di chi è gii povero; • la rovi­
na dei giovani attraverso U 
peggioramento della scuo­
la; - Il (consentito) dilagare 
della droga; - la sottoecopa-
«ione e la disoccupaztoae-

Forse una presa in f in , 
cattiva, sull'assoluta iaafA-
dabllità sessnala fatta da 
una donna (e che donna) — 
Lei - entrerebbe in Untis­
sime memorie e ci rimar­
rebbe. Non dovrebbe esse­
re difficile per una che aa 
scrivere come Lei. 

Certo avrà del moti di di­
sgusto quando dovrà imma­
ginare un De Mita (penai al* 
la sus faccia asimmetrica, 
? U e ,U h bf» •"•••awnt» 
laumidUeh.culiuuazioM, 
al ano modo di parlare da 
doppiatore di uà aegra in un 
film americano degli anni 
50) copulante, ma soprat­
tutto cosa p«ò passare par 
la testa della partner e qua­
le testa debba avere la par­
tner. Peasi poi alle facce di 
Martiaanoii a Vicentini Di 
Scalfaro (uno che se la 
prende con chi si esibisce 

genialmente in un caffè di 
orna è da psicanalizzare), 

di Martelli (potrebbe esse­
re un putto fornitissimo o 
un vero e proprio Gitone), di 
Crai! etc- Mi scusi Patri­
zia, si sfoghi sul nemici del­
la giustizia. Le esprimo la 
mia solidarietà. 

Fatimi» 
Padova 

tóJ 

Direttore caro, ma ti sei 
mai chiesto, prpprio tu che 
pari propenso a diminuire il 
numero dei parlamentari e 
nomini politici in genere, a 
quanti italiani danno lavo­
ro? Cioè, tecnicamente par­
lando, l'indotto di Andreottl 
a quanti Biliardi ammonta? 
E dico Andreottl per rispet­
tare un rigoroso ordine al­
fabetica Pensa solo al na­
tale, al numero di calendari 
a di agente che ESSI rice­
vono in omaggio, un milio­
ne, dieci milioni, un miliar­
do? Mah, forse di pio, e sono 
cartiera eha lavorano e il 
fiume di vtao pregiato che 11 
raggiunge iella pensosa 
eoUtudlne del loro amili 
stedioli? Poi tn ti stupisce a 
di scandalizzi parchi il vino 
in circolazione è fatto col 
•etanolo o con l'acqua zuc­
cherata, certa l'altro i già 
tatto finito! Ceadidameate 
di stupisci e ti domandi per­
ché gli italiani hanno vi fi­
glio sola sciocco non 4 varo, 
gU Italiani hanno pia figli, è 
eha l'eecedcaza la danno la 
omaggio al propri nomini 
nautici di fiducia, parò, tn 
ribatti, a Napoli, taato por 
far* aa eoempia I figli se li 
teagoao tatti! genitori, non 
aa damo via In omaggia, 
varo verissimo a infila 
nessuno fa alante per loro. 
Ma Usai che la vigilia del 
compleanno di Aadreottl 1 
negozi di Roma tengono 
aperto Auoota ninnoliceli 
• i n di acquisti è puri aiu­
tando dalla Hat? Ola credi 
ehetlnoetroslnnatoeoale 
orecchie che mostra ades­
ca me aoe ti hanno mai ti­
rato la orecchie per 11 Ino 
compleanno? E allora di-
vermi a pensare a quaale 
forma sono state acces­
sorio por raggiungere u 
•ala sviluppo auricolare, 
mJlteai di italiani tutti con 
la maao deatra disinfettata 
a la sinistra porgente il mo-
deeto omaggia Ma lo eai 
eh* qaando Crani prenota 
an pranzo è come se si atti­
vasse la messa dell'Olive.-
t i Mica per lai, che pur da­
vo aulrire l'uomo politica lo 
statista, U garibaldino, Il 
giornalista, Il parente del 
sindaco di Milano ecc. oca, 
è ehn assieme a lui devoao 
mangiare la scorta, gli ami­
ci, gli nspiranti umici, i ano! 
caatori, gli storici, gli aa-
anilori eatusiasti, tatti 1 lo­
ro vice, insomma ogni volta 
eoa mille coperti più un cen­
tinaio di acoperti con le ma­
ni nel sacca Per conclude­
re: per noi italiani è peggio 
aa ritira a vita privata di 
Spadolini che In chiusura 
dalla Fiat (_). ~ 

Tuo Bruno 

(La Spezia) 
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Amintore Fanfani 

di Cino e M'flwk 

La millimetrica vita 
dell'arguto pony di razza 

di Arezzo, tutto croci, 
crociate e crocerossa 

passato alla storia 
come figlio di una lilliputtana 

A MINTORE Fanfani na-
A sce nel 1908 dalli fan­
tasia di Angeee e de unn 
donna coi i medici nvevano 
la precedenza diagnostica­
la l'assoluta impossibilità 
di avare bambini «Visto che 
avevamo ragione noi? Que­
sto qui non snrà mica un 
bambino-' disse trionfante 
l'ostetrico mostrando alla 
madre il piccolissimo Amin­
tore. La sitandone, col tem-
pa non è destinate a miglio­
rare a a 18 anni Amintore si 
convince di essere sottopo­
sto a un incantesimo. Avvi­
cina allora la più bella ra­
gazza di Arezzo e la suppli­
ca eoa): «Lo vedi come sono 
ridotto? Mn se tu mi dei un 
bnclo io diventerò ulto co­
me Galderisi.. La ragazza 
ci pensa un po' su e poi gli 
risponde: «Scusa, ma schi­
fezza per schifezza, allora 
bacio Galderisi che cosi 
magari diventa alto come 
Vlrdls.. 

Per il giovane Fanfani è 
qaeetn In prima di una serie 
interminabile da sconfitte. 
Mn nndinmo con ordine. 
Laureatoli in economia con 
ann tesi dal titolo: «La sto­

ria economico è fatta di alti 
e bassi; io, i primi, li odio*, 
Amintore Fanfani entra in 
politica nel 1946 parteci­
pando per la De (l'unico 
partito che alza la statura 
di 8 centimetri) alla Costi­
tuente. Dal '47 al '53 è mini­
stro del Lavoro, dell'Agri­
coltura e degli Interni Nel 
1954 diviene per la prima 
volta aegretario del suo 
partito. Nel luglio 1958 

firesiede un governo di pa-
eo centro-sinistra (con i 

socialdemocratici, senza i 
liberali) che cade il 26 gen­
naio '59 per l'opposizione 
dei zuoi più strenui nemici: 
Tnmbroni e Gargamella. E 
durante questo periodo che 
Fanfani si allontana mo­
mentaneamente dalla poli­
tica per coltivare il suo hob­
by preferito: la pittura. Do­
tato di un notevole talento, 
Fanfani viene subito consi­
derato una specie di Guttu-
so confessionale. Invece dei 
Funerali di Togliatti dipin­
ge Funerali di De Gasperì; 
invece dei culi della Mer­
lotto dipinge i visi della 
Felcucci, ben sapendo che 
non ci può essere erte senza 

un po' di pornografia. Pro­
prio traendo ispirazione 
dallo sguardo della Falcuc-
ci, Fanfani inventa le «con­
vergenze parallelo e pre­
siede il monocolore de del 
1960. All'interno del euo 
portilo egli è ormai consi­
derato l'uomo della Prowi-
denzn (è, fra l'altro, 1*0100 
democristiano n pnaaara 
dalla cruna di un ago) e vie­
ne cosi convocato soltanto 
nel momenti più delicati 
Autentico uomo aquadra, 
Amintore è un fenomeno eu­
pnee di far perdere qualsia­
si partita. Mitica per esem­
pio, il suo nutogol nel refe­
rendum sul divorzio quan­
do, per la seconda volta ee-
f[retarlo del partilo, guida 
a De alla più trionfale ba­

tosta della sua storia. In­
somma Fanfani è un po' il 
Claudio Panatta della poli­
tica: ae non perde non si di­
verte. Dipendesse solo da 
lui, perderebbe sempre, an­
che in allenamento. Non 
sopporto cioè l'idea che 
qualcuno sin più debole di 
lui. Cosi quando nel 1971 è 
candidato per l'ennesima 
volta dalla De alla presi-

Fanfani prima di portre per la crociati contro l'aborto, il bacio della madre 

denzn della Repubblica, 
Fanfani riesce nell'impresa 
disperata di non fusi eleg­
gere e alla fine, brindando 
con gli umici, pronuncia la 
storica frase: «Veni, Vidi 
Perdici.. 

QUESTE sue straordina­
rie qualità hanno reso 

il eenatore Faafanl aempro 
più amato dal partiti laici, 
tanto che essi per sdebitar­
si, l'hanno eletto nel "68 
presidente del Senato e nel 
72 senatore a vita (soltan­
to n vita porche non c'era la 
sun misura). 

Segue un periodo tran-

fidilo nel corso del quale 
anfani convolo n seconda 

nozze con Maria Pia, una ai­
gnora ancora placente ae 
non ai pettinasse come Gi-
mondL Ma la prima notte di 
matrimonio Amintore è co­
stretto a sospendere più 
volte la seduta e deve far 
ricorso a tutta la aua espe­
rienza per non sciogliere la 
camera anticipatamente. 
Solo poco primo dell'alba 
riesce ad ottenere In fidu­
cia grazie soprattutto all'a-
stensionismo dell'esausta 

Maria Pia, ormai completa­
mente disorientata dall'e­
stenuante strategia degli 
appoggi esterni Questa du­
ra esperienza tempre il 
prestdeate del Sennto e gli 
è certamente tornata utile 
aegl aitimi tempi quando à 
stato chiamato da Coisiga 
a dar vita al ano aeato go­
verna il primo contro natu­
ra. 

NONOSTANTE tutta 
queste disavventura 

Amintore Fanfani rimane 
nomo caustico e brillante, 
aa vera e proprio inserto 
satirico del ano partito (è 
accertato che la De, con lui 
allegata vende mediamen­
te il 30% in meno: un enor­
me successo personale par 
l'ez creatura di Angora). 
Ecco perché gli osservatori 
politici aoao cosi gioiosa­
mente peaalmisti sul suo fu­
turo, futuro che tutti, ovvia­
mente, ai augurano il più 
lungo possibile. Perché una 
cosa deve essere chiara: 
Amintore Fanfani ha 78 an­
ni, eha anno parecchi per sa 
som, a» pochissimi per tot 
bonsai Ubi minor malor 
cessai. 


